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La politica de colpisce le masse popolari 
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Dichiarazione dei compagni Damico e Ventura 

I comunisti si sono rifiutati ! Si mangia di meno 
di votare per le cariche RAI-TV 

La maggioranza ha scelto un'inaccettabile operazione di corridoio - Dibattito, partecipazione e 
responsabilizzazione del Consiglio d'Amministrazione per sanare una situazione gravissima 
Importante iniziativa di intellettuali contro la faziosità dell'attuale informazione radiotelevisiva 

In decine di lettere al nostro giornale 

I soldati chiedono 
garanzie per votare 
Interessanti proposte dalle caserme • Le disposi
zioni impartite dal ministero agli S.M. -15 gior
ni di «licenza speciale» ai militari candidati 

s u n n o giungendo In questi 
giorni alla nostra Redazione 
decine di lettere di soldati, 
che pongono 11 problema 
del loro diritto ad andare a 
votare, 11 1S giugno. In molte 
di queste lettere si esprime 
la preoccupazione che questo 
diritto venga volutamente li
mitato e si denunzia 11 fatto 
che le direttive Impartite da 
Porlanl « lasciano all'arbi
trio dei comandanti la scel
ta di chi potrà andare a vo
tare ». 

In una di queste lettere si 
afferma Inoltre che «gli uf
fici "1" atanno chiedendo a 
tutti i comandanti di compa
gnia i nominativi dei soldati 
che hanno espresso idee de
mocratiche», mentre In 
un'altra lettera — Inviataci 
da un folto gruppo di milita
ri In servizio al 3 reg arti
glieria pesante campale di 
stanza a Pisa — si ricorda 
che 11 ministro della Difesa, 
Impegnatosi a mandare a vo
tare «tutte le reclute venu
te sotto le armi di maggio », 
per gli altri contingenti par
la di Invìi « limitatamente al
le esigerne di servizio. Qui si 
parla di una loro totale utl-
lutazione per i picchetti ai 
seggi. Tutti i corpi dell'eser
cito — chiede nella lettera — 
sono tenuti a fare i picchet
ti oppure alcuni sono esone
rati?». 

Ad alcuni di questi quesiti 
abbiamo già dato risposta, 
pubblicando le risposte forni
te da Porlanl ad una Interro
gazione del compagni Boldrl-
nl e D'Alessio. Slamo tutta
via oggi In grado di fornire 
notizie più precise, ricavate 
da una circolare Inviata dal 
capo di gabinetto del mini
stero della Difesa al capi di 
S.M. VI si afferma che «in 
via prioritaria» 1 reparti 
«non dovranno scendere al 
di sotto dei limiti di forza 
dt sicurezza fissati dagli SU » 
e che «dovranno essere ac
colte, possibilmente nella to
talità, le richieste di concor
so o/ serrizi di vigilanza ai 

seggi elettorali, avanzate dal 
ministro dell'Interno ». 

Nella circolare si Invitano 
però I comandi n tenere pre
sente che «l'avviato provve
dimento di assegnazione dei 
militari di leva a sedi guanto 
più prossime ai luoghi di re
sidenza, potrà permettere, a 
mezzo dt opportune rotazioni, 
laddove è possibile, l'eserci
zio del diritto di voto ad una 
percentuale dt elettori mili
tari più ampia del passato». 

Le lettere del soldati non 
contengono soltanto critiche. 
In una di queste da Firenze, 
si fanno alcune proposte, che 
giriamo al comandi delle ca
serme. Eccole. 1) affidare 11 
piantonamento del seggi, per 
quanto possibile, a soldati re
sidenti nel comune dove pre
stano servizio: 2) consentire 
a tutti I militari non Impe
gnati In servizio, compatibil
mente con II mantenimento 
della caserma In forza mini
ma, di recarsi a votare, sen
za discriminazione alcuna: 3) 
far conoscere con sufficiente 
anticipo quali sono le reali In
tenzioni det comandi, affinchè 
anche I soldati possano espri
mere, nel modo dovuto, Il lo
ro parere. 

C'è infine 11 problema det 
militari candidati. In propo
sito la citata circolare mini
steriale dice che «al perso
nale militare e civile candi
dato alle elezioni, sia conces
so rispettivamente una licen
za speciale e un congedo 
straordinario di giorni 15, con 
decorrenza dal * giugno, per 
dar modo agli interessati di 
svolgere (come garantisce la 
legge-ndr) la propria campa
gna elettorale». 

TI tempo concesso è poco e 
Inizia troppo tardi: al candi
dato restano Infatti in prati
ca solo 9 giorni di campagna 
elettorale. Comunque 1 mili
tari candidati debbono esigere 
che almeno questi congedi 
straordinari siano concessi a 
tutti. 
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SI è Insediato venerdì — co
me abbiamo riferito Ieri — Il 
nuovo Consiglio d'amministra
zione della BAI, che ha elet
to 11 presidente (Beniamino 
Flnocchlaro, del PSD, il vice
presidente (Giampiero Orset
to, del PSDI) ed ha nomina
to i; direttore generale (Mi
chele Principe, DC, fanfania-
no). 

Sulla riunione del Consi
glio, 1 compagni on. Vito Da
mico e avv Luciano Ventura 
hanno rilasciato questa dichia
razione 

« Diversamente da quanto 
comunicato da alcune agenzie 
di stampa, noi non ci slamo li
mitati ad astenerci sul nomi 
al momento della elezione del 
presidente e del vicepresiden
te della RAI-V e della nomi
na del direttore generale, ma 
ci slamo rifiutati di partecipa
re in qualsiasi forma a quel
la votazione. In tal modo ab
biamo voluto sottolineare an
cor più nettamente la nostra 
avversione a metodi di gestio
ne che Intendiamo combatte
re energicamente. 

« Il Consiglio di amministra
zione della RAI-TV è chiama
to ad attuare la recente rifor
ma in una situazione di estre
ma difficoltà. Non è certo a-
gevole provvedere contempo
raneamente a correggere le di
storsioni delle Informazioni e 
del programmi che II Paese 
ha constatato e sta constatan
do tutti I giorni, a riorganizza
re un'azienda elefantiaca con 
attrezzature obsolete e a risa
nare un bilancio che negli an
ni trascorsi è apparso In pa
reggio solo perché chiaramen
te falsato. 

« Era sin dal primo momen
to che una situazione siffatta 
doveva essere aftrontata at
tribuendo piena responsabili
tà al Consiglio di Amministra 
zlone, che è la espressione 
del complesso delle forze che 

hanno voluto la riforma, tenen
do nel massimo conto gli o-
rlentamentl dell'opinione pub
blica e stabilendo solidi le
gami con le Regioni, con le 
grandi organizzazioni sindaca
li del lavoratori e del Gior
nalisti,, con 1 lavoratori che c-
perano nell'azienda nel diver
si ruoli e con le loro organiz
zazioni. 

«La strada seguita In que
sta prima fase ò di segno del 
tutto opposto. Al dibattito ed 
alla partecipazione si è infat
ti preferita una operazione di 
corridoio tra le forze della 
maggioranza, che ha portato a 
una semplice spartizione del 
posti di potere. 

« E" questo 11 fatto assai gra
ve che finisce per gettare una 
ombra anche sulla nomina di 
un socialista a presidente del
la RAI-TV. 

« Qualsiasi dichiarazione sul 
metodi da seguire In futuro 
non può che essere dunque ve
rificata alla prova del fatti. 

« In ogni caso, per quanto ci 
riguarda, non possiamo che ri
badire che chi volesse conti
nuare nella strada slnora se
guita finirebbe per aprire una 
crisi profonda e per pregiudi
care di fatto lo stesso signifi
cato Innovatore della rifor
ma ». 

Una ferma denuncia della 
attuale faziosità dell'Informa
zione radiotelevisiva Ispirata 
dalla segreteria de è venu
ta, venerdì sera, dall'assem
blea di intellettuali svoltasi, 
con folta partecipazione, alla 
Casa della Cultura di Roma. 
E' stato approvato un docu
mento nel quale si rileva tra 
l'altro che In questi giorni, 
« in coincidenza significativa 
con la campagna elettorale », 
l'Informazione televisiva «irte
ne fornita nelle forme più 
parziali e scorrette ». 

«Pressioni interne ed ester
ne — sottolinea 11 testo — 
continuano a deformare e a 
strumentalizzare — per tini 
di parte — la maggiore strut
tura informativa nazionale, 
il cui effettivo carattere di 
monopolio pubblico deve es
sere garantito dalla rigorosa 
indipendenza dal potere ese
cutivo e dal pluralismo» 

OH Intellettuali democrati
ci riunitisi alla Casa della 
Cultura hanno espresso per
ciò « la pm sdegnata prote
sta » per l'uso rozzo e spre
giudicato delle notizie, che 
vengono tollerate e finaliz
zate a vantaggio di meschini 
interessi propagandistici ed 
elettoralisttct del partito 'ti 

1 maggioranza relativa > ed 
hanno chiesto che la Comm s 
6lone parlamentare per l'In
dirizzo generale e la vigilanza 
sulla RAI-TV « svolga — so
prattutto in vista della sca
denza elettorale — un inces
sante controllo sull'attività 
delta RAI-TV per assicurare 
a tutti i cittadini un'mlorma-
zlone senza storture, inganni 
o preclusioni » 

Tale esigenza verrà sotto
lineata nell'Incontro che una 
deleg-wlone costituita dalla 
assemblea richiederà alla 
Commissione parlamentare 

Il documento ha già avuto 
ampie e qualificate adesioni. 
fra cui segnaliamo quelle del 
professori universitari Franco 
Graziosi, Lucio Lombardo Ra 
dice. Nello Ponente, Antonio 
De Mauro. Carmelo Samonà, 
Natalino Sapegno, Luigi Inso 
lera, Carlo Aymonlno, Carlo 
Melograni, degli attori Anna 
Maria Guarmerl e Giorgio Al-
bertazzl, del musicisti Bene
detto Ghlglla e Mario Schla-
no. del pittore Ennio Calabria. 
del giornalisti Enzo Rosso e 
Aldo De Jaco 

E' Iniziata Ieri a Roma la 
settimana dt protesta con
tro le manipolazioni deli in
formazione da parte della 
RAI-TV promossa — come già 
abbiamo dato notizia — da 

38 Consigli di fabbrica della 
Capitale Da domani, picchet
ti di fabbrica stazioneranno 
davanti al centro di produzio
ne di via Teulada 

Da parte sua, la Federa
zione nazionale della stampa, 
d'intesa con l'AGIRT (l'Asso
ciazione dei giornalisti ra
diotelevisivi), ha chiesto al 
presidente, al vicepresidente 
ed al direttore generale della 
RAI TV una richiesto urgen
te d'Incontro. Insieme con le 
rappresentanze redazionali, 
per l'avvio tempestivo del 
meccanismi di consultazione 
previsti dagli strumenti sin
dacali: l'Iniziativa si collega 
al recenti deliberati appro
vati unanimemente dal Con
siglio nazionale della FNSI ed 
al mandati del Consiglio na
zionale dell'AGIRT e delle 
assemblee redazionali della 
RAI-TV. 

Interrogazione PCI 

sul funzionamento 

delle direzioni 

provinciali 

del tesoro 
I compagni Raffaelll, Ve-

splgnanl, Cesaront, Niccolal e 
Cirillo, hanno rivolto una in
terrogazione al ministro del 
Tesoro « per sapere quali ini
ziative intende adottare con 
urgenza per assicurare che 
le direzioni provinciali del 
tesoro, oggi In stato di se-
mlparallsl, siano poste In gra
do di svolgere I delicati com
piti loro affidati Ciò perché 
perdurando l'attuale situazio
ne di semlparalisl, con la no
tevole mole di pratiche arre
trate, potrebbe verificarsi 11 
mancato pagamento anche di 
stipendi e pensioni ». 

e peggio ma si 
spende molto di più 
Diminuiti i consumi della carne e del pesce e aumentati quelli dei cereali e delle 
patate - L'aumento dei prezzi ha costretto milioni di italiani a cambiare « dieta » 

La prima donna sull'Everest 
Ecco la foto ufficiale della prima donna salita sulla vetta 
dell'Everest. La giapponese Junko Tabe), di 35 anni, madre 
di tre figli/ ha raggiunto la cima del « tetto del mondo » 
alla ore 12,30 (ora locale) del 16 maggio scorso. 

Una scelta che allarma Firenze e la Toscana 

«Direttissima»: proteste 
per il tracciato sbagliato 

Se realizzato causerebbe gravi danni al tessuto urbano e al paesaggio - Proposte alter
native della Regione e degli Enti locali • La fretta del tribunale amministrativo regionale 

Dalia noitra redazione 
FIRENZE, 24 

La « direttissima » sta per 
investire Firenze ed 1) suo 
territorio causando danni Ir
reparabili al suo tessuto ur
bano ed al paesaggio. Con
tro questa decisione assunta 
unilateralmente dalle Ferro
vie con l'appoggio del gover
no, si sono schierati II co
mune di Firenze, 1 comuni 
delle zone limitrofe, tutte le 
forze politiche democratiche, 
e la Regione Toscana, la qua-
.e ha presentato un progetto 
alternativo meno costoso e ta
le da salvaguardare 11 terri
torio fiorentino. Questo «brac
cio di ferro» dura da alcu
ni anni, ma proprio In questi 
giorni lo scontro si é acuito 
per l'atteggiamento delle Fer
rovie e del consorzio « Via-
nini Manfredi », 11 quale ha In 
appalto I lavori della « di
rettissima ». 

Che coòa è successo? E' 
accaduto che II consorzio ap
paltante ha Inviato nel ter
ritorio di Bagno a Rlpo.i, in 
località Candell, confinante 
con quello di Firenze, uomi
ni e ruspe per Impiantarvi 
Il cantiere della «direttissi
ma ». 11 sindaco del comu
ne democratico — compagno 
Cocchi — ha risposto diffi
dando la ditta dall'Impianto-
re 11 cantiere ed inviando i 
vigili urbani a b occare le 
ruspe Contro questo atto te
so a salvaguardare non solo 
I legittimi diritti del comu 
ne interessato, ma de'la ste.s 
sa c'ttà di Firenze e del ter
ritorio le Ferrovie e II consor
zio « Vlanlnl Manfredi » hanno 
presentato un ricorso, nel qua 
le ci si richiama a decisio

ni, decreti e leggi che Igno
rano gli Enti locali e sono an
tecedenti all'attuazione delie 
Regioni. 

Ebbene, a soli 14 giorni di 
distanza dall'ordinanza del 
sindaco di Bagno a Ripoli e 
a sette giorni da. ricorso del 
le Ferrovie, il tribuna
le amministrativo regionale ha 
fissato l'udienza (che si ter
rà martedì prossimo) per de
cidere In merito La rapidità 
con la quale è stato fissato 
11 processo ha suscitato la 
preoccupazione degli ammini
stratori comunali interessati. 
Essi osservano che da anni 
è congelato davanti al Con
siglio di Stato 11 ricorso de
gli enti territoriali f'orentlnl 
contro le ferrovie SI Inten
de in tal modo, per via giu
diziaria e amministrativa. !m 
porre una decisione presa u-
nllateralmente e che può es
sere risolta soltanto a livel
lo politico e Istituzionale? Lo 
Interrogativo è legittimo Che 
fretta c'è da parte delle Fer
rovie di portare avanti di for
za 1 lavori nel tratto Figli
ne Firenze, quando non è com
pletato Il tratto città della 
Pleve-FIgllne (per 11 quale so
no stati stanziati Ieri 200 mi 
Uardl tuttavia Insufficienti e 
In assenza di un progetto de 
flnitlvo del tracciato Interes
sante Il territorio fiorentino) 
E' chiaro che non è attra
verso una sentenza di tribù 
naie che si può risolvere un 
problema del genere 

La Regione e gli Enti loca 
Il esperiranno tutti gli atti 
recessarl perché . si giunga 
ad una soluzione che salvi 
g I interessi delle Ferrovie e 
del territorio fiorentino Co 
me hanno rilevato sia 11 presi 

dente della giunta regionale 
Lagorio che 11 compagno se
natore Sgherri, Il progetto va
rato in segreto otto anni fa 
dalle Ferrovie «modifica un 
ambiente tra I più famosi del 
mondo, turbando a fondo le 
sue caratteristiche urbanisti
che ». H tracciato delle Fer
rovie taglia Infatti le colline 
Intorno alla città (da Figline 
a Firenze) distrugge un In
tero abitato (quello di S An
drea a Rovezzano) e passa nel 
cuore della città. In superfi
cie, raddoppiando l'attuale 
« laccio » ferroviario che la 
divide In due parti. 

La Regione e gli enti locali 
propongono Invece un trac
ciato alternativo, che 11 mini
stro e le Ferrovie avevano 
preso Impegno a discutere e 
considerare seriamente attra
verso la costituzione di una 
commissione di escerti della 
Regione e delle FS Questo 
proietto della Regione pre
vede Il sottopassaggio dell'Ar
no ed una linea In sotter
ranea che si attesterebbe a 
S M Novella tale passarlo 
In sotterranea della «direttis
simi » consentirebbe cosi d! 
liberare tutto 11 sistema fer 
roviarlo In superficie per 11 
traffico locale e cittadino, 
creando cioè una sorta di li
nea metropolitana Un Incon
tro urgente e stato chiesto dal
la Regione con 11 ministro 
Martinelli mentre le tre or
ganizzazioni sindacali. In un 
documento, denunc ano II « di 
spregio » del.a amminlstrazlo 
ne ferroviaria verso le propo. 
ste e le eslsenze degli Enti 
locali e della regione 

Marcello Lazzerini 

La bugia corre sul filo 
« fi Popolo » di ieri ha pub

blicato un tabellone sugli au 
menti delle lanfle telefoni.He 
nel quale, oltre a tentare gof 
fornente al giustificare t nn 
cari deciti dal governo, ha 
trovato persino la maniera di 
scrivere che il PCI — oppo
nendosi appunto agli aumenti 
tariffari in Questione — « sa
rebbe addirittura messo « con
tro i lavoratori » 

Il giornale della DC si guar
da bene dal dare una guai 
siasi giustificazione alle ne 
tesi aberranti Scitve soltan'o 
che le tariffe telefoniche so 
no piti alte nella Germania 
federale e più bone nella 
Gran Bretagna, mentre le 
conversazioni urbane sono 
più elevate nel Belgio, e me 
no alte nel Regno Unito, ver 
concludere inopinatamente 
che « in Italia le tariffe te
lefoniche sono nel complesso 
le più basse fa I paesi euio-

I pei ». 

Si tratta di un falso pia 
leale anzitutto perché il co 
none di abbonamento nel no 
stro paese — con le ,i500 'Ire 
fisse di batte e t 200 scatti ob-
ttgatori del cosutetto <, mim
mo garantito « pari a 7-100 
lire (come lo stesso a ornale 
è costretto a riconoscere/ — 
•.ale per ogni trimeslie a 
12 900 lire, superando quindi 
le I25S0 lire delt'lnghilter a 
E vi e da osservare, oltretut
to, che sta in Inghilterra che 
In Germania federale t sala 
U e il tenore dt vita irne-
rate sono molto più alti che 
in Italia; cosa qws'a che « Il 
Popolo » si guarda scrupolo 
samente di rilevare 

Ma vi è di più II giornale 
de afferma che i nuovi ingiu
sti aumenti serviianno per 
ampliare la rete telefonica e 
per dare lavoro ai 300 mila 
dipendenti delle industrie 
delle telecomunicazioni. An
che questo è falso Aumen

tando le tariffe, infatti, si 
scoraggia l'utenza e non si 
assiema, quindi, lavoro a nes
suno Anzi si lu il conlraro 
tua poi, in definitiva, a ta 
gliare la lesta al toro sta il 
fatto che negli ultimi 2.0 anni 
la SIP ha premiato t suoi 
azionisti (circa la meta dei 
quali sono pnvati) di una 
gratitiia costante pari al 7 
per cento L'anno scorso ha 
avuto un attivo di 140 miliar
di Il suo capitale sociale i. 
stato recentemente aumenta
lo da 360 a 570 miliardi E' 
un'azienda, dunque, in pieno 
fulgore clic dispone dt capi 
tali più che sufficienti »ei 
affrontare i suoi programmi 
di espansione lutto questo 
«71 Popolo» lo sa benissimo 
Soltanto che non lo dice per
ché sono cose che scottano 
E allora preferisce il men
dacio 

Nel 1974 l'inflazione ha ga 
loppato a ritmi molto più so
stenuti di quanto s'a stato fi
nora ammesso 'n via ufficia 
le La realtà del fenomeno, 
che è ripreso nell'ultimo me-
he con un nuovo aumento del 
prezzi ( più 1 4 In aprile contro 
Il più 01 di marzo), può es
sere valutato considerando al
cune cifre — che peraltro ap
paiono parziali e riduttive — 
relative al calo In quantità 
del consumi Imposto dalla po
litica governativa al popolo 1-
tallono e al contemporaneo 
forte Incremento della spesa. 

SI tratta delle cifre conte
nute neH primo de! tre volu
mi della «relazione generale 
sulla situazione economica 

del Paese» presentato In que
sti giorni al Parlamento 

Secondo questo testo uffl 
ciale gli Italiani, l'anno scor
so, spendendo molto di più 
hanno mangiato meno carne 
e meno pesce, ma più pane, 
cereali e farinacei. Nel detta
glio 11 consumo della carne sa 
rebbe diminuito dello 0.6 per 
cento (mentre le organizzazio
ni del commercianti hanno 
parlato di punte fino al 30 e. 
nel Mezzogiorno, fino a! 40 per 
cento); Il consumo del pesce 
sarebbe diminuito del 2 3 per 
cento; 11 consumo del pane e 
del cereali, al contrarlo sareb
be aumentato del 2,1 per cen
to e quello delle patate del 2 
per cento 

Queste cifre, pur volendo 
prenderle per veritiere, espri
mono una situazione assai 
grave Se la dieta della nostra 
popolazione si è .modificata, 
ovviamente, non è In virtù di 
un mutamento del zustl o del 
le preferenze ma perché es
sendo diminuito di fatto il po
tere d'acquisto per ll\conti 
nuo aumento del prezzi, mi
lioni di italiani (non 1 r'cchl, 
naturalmente) sono stati co
stretti a volte anche a rinun
ciare al necessario E questo 
è forse un sintomo tra 1 più 
vistosi degli effetti provocati 
dalla politica di blocco della 
spesa pubblica e degli Investi
menti e di contemporanea 
compressione del consumi an
che non rinunciabili o comun
que utili. 

Ma per capire fino in fon
do la gravità di questa politi
ca basta leggere le cifre che 
si riferiscono al totale della 
•pesa nazionale per 1 consu
mi che pure sono quantitati
vamente diminuiti. Per la car
ne, ad esemplo, se ne è man
giata di meno ma si sono ape 
s4 700 miliardi in pia (8 758 
miliardi in tutto nel 1974) pa
ri all'11,2 per cento rispetto al
l'anno precedente Per 11 pe
sce, allo stesso modo, se ne e 
consumato di meno ma si è 
speso 11 18.1 per cento In più. 

Cosi, Inoltre, abbiamo man
giato più pane e più cereali 
In ragione del 2,1 per cento co
me quantità ma In ragione del 
31 per cento come spesa rag
giungendo complessivamente 
la somma di 2 747 miliardi A-
nalogamente l'anno scorso ab
biamo mangiato più patate 
per 11 2 per cento ma per 
acquistarle abbiamo speso II 
7.3 per cento In più ragglun 
gendo un totale di 284 mlllar 
di di lire (152 miliardi nel 
1971). 

Tutto questo dimostra. In 
parole semplici, che la politi
ca di compressione del con
sumi e della produzione (me
no 14 per cento In aprile) e 
risultata «deflattlva» per le 
grandi masse popolari, ma 
non è ugualmente riuscita a 
frenare l'Inflazione. E questo 
e un bel risultato che II Pae
se nel suo complesso deve al
la politica condotta dal gover
ni dominati dalla DC. 

Per l'avvenire se non Inter
viene un profondo mutamen-
to di linea potremo attender
ci sorprese altrettanto ama
re Dopo una relativa stasi, In
fatti. I prezzi ad aprile han
no r'preso la loro corsa verso 
l'alto, sempre per effetto della 
politica «deflattlva» al danni 
delle masse e «loflattlva» a 
favore della speculazione E 
Il bello è che secondo una re 
cente dichiarazione del mini
stro Colombo, tutto questo 
non rappresenta un «s'ntomo 
piacevole, ma era previsto» 

E' stato lo ste-sso Colombo 
a dichiarare che sul nuovo rin 
caro dei prezzi «pesa Infatti 
il provvedimento di aumento 
delle tariffe costali e telefoni 
che che il CIP — secondo il 
ministro — ha dovuto prende 
re per risanare 1 bilanci del 
le aziende che gestiscono quel 
servizi» A questo riguardo è 
tutt'altro che dimostrabile ad 
esemplo, che 1 bilanci della 
SIP (telefoni) siano tali da ri 
chiedere eli aumenti nella for
ma e nell'entità previste Me 
Colombo non ha detto che nel 
prossimo futuro sulle fam'gl'e 
Italiane «peseranno» e anche 
fortemente I rincari dei pro
dotti petroliferi (ora si par 
la di un nuovo aumento an
che della benzina dopo '1 g'or 
no delle elezioni) e dei far 
maceutlcl Magar! poi 11 mi 
nlstro In quest'one rilascerà 
un'altra intervista per after 
mar» che «era previsto» 

Ma quali saranno 1 risulta 
t \ .sui bilanci del lavorato 
ri, mentre I profitti delle gran 
di concentra/.'onl economiche 
e finanziarle continueranno a 

aumentare? Quali altri prodot 
ti alimentari e non alimenta 
ri dovranno consumare In me 
no 1 pens'onatl I disoccupati 
gli operai e gli Impiegati a 
redd'to fisso una parte del 
lo stesso ceto intermedio? E 
quanto altro valore perderà 
il potere d'acquisto del reddl 
ti più bassi? 

Sirio Sebastianelli 

Lettere 
all' Unita: 

Trent'anni 
impiegati in 
modo pessimo 
Caro direttore 

nelle assemblee preelettora-
li il senatore Fan/ani non fa 
altro che strillare e vantarsi 
del /alto che la DC, da Iren 
I anni al potere garantisce la 
libertà delle Ist uziom demo
cratiche e del popolo italiano 
Io al suo posto mi vergogne
rei Il senatore Fontani non 
lo dice, ma forse lui si rife
risce alla libertà det grandi 
esportatori di valuta, degli e-
vasort fiscali, dei petrolieri e 
così via Forse vuole rassicu
rare lor signori che fino a 
quando la DC sarà al potere 
avranno sempre la libertà di 
lare soldi e non pagare te 
tasse. 

Per gli altri le cose vanno 
peggio lo, per esempio, che 
sono stato partigiano e avrei 
diritto alla pensione di guer
ra, finora non ho ottenuto 
nulla. Ho presentato cinque 
domande dalla Liberazione fi
no al 2960 In quell'anno fui 
chiamaato alla visita collegia
le e mi furono riconosciute 
due infermità Ebbene, da quel 
giorno, nonostante le mie sol
lecitazioni, non ho saputo e 
avuto più niente Onorevole 
Fanfant, se continuerà a go
vernare la DC, avrò io la pen
sione? L'avranno tutti quelli 
che si trovano nelle mie stes
se condizioni' Avranno un po
sto di lavoro i disoccupati, 
potranno rientrare in Italia 
gli emigrati* Intanto, gover
nante la DC. tutta impegna
ta a combattere il comuni
smo, ci ritroviamo un parti
to neofascista con quasi tre 
milioni di voti e i fascisti che 
fanno i comodi loro Ecco le 
libertà garantite dalla DC 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

Cara Unità, 
sono un partigiano delle bri

gate ir Garibaldi » Recente
mente si è visto alla TV qual
che documentario sulle atro
cità compiute dai nazitascl-
su Io penso che se queste 
documentazioni fossero slate 
trasmesse da quando ce la 
televisione se questi filmati 
fossero stali proiettati nelle 
scuole — dalle elementari al
le superiori — t giovani d'og
gi saprebbero meglio quanto 
fu orrendo II fascismo e non 
assisteremmo a certi rigurgiti 
fascisti. Oggi paghiamo que
sto errore, ed è chiaro che 
la responsabilità ricade sulla 
DC che non si i comportata 
in moto coerentemente anti
fascista. 

TJN PARTIGIANO 
(Nuvolento • Brescia) 

I vecchi amici 
del nuovo 
amico di Fan fan i 
Alla redazione dell'Unità. 

Sono un militante di sini
stra e vorrei far conoscere 
alcuni elementi che ho «sco
perto u tempo fa, e che mi 
paiono significativi come ulte
riore contributo per definire 
la personalità del prof. An
tonio Lombardo, il giovane so
ciologo fanfaniano di cui l'Uni
tà e l'Espresso hanno parlato 
come di collaboratore, nel '65, 
di pubblicazioni di estrema de
stra. Il Lombardo collaborò 
con l'UDNR dt Randolfo Poe-
Ciardi, sul cut periodico scris
se diversi articoli fin dal 1968. 
Nel numero di Nuova Repub
blica del 7 gennaio 1968 esal
tava Drieu La Rochelle, un 
Intellettuale francese che fu 
collaborazionista coi nazisti, al 
quale è intitolata una sezione 
di Ordine Nuovo, » che ricor
re nella pubblicistica neonazi
sta accanto ad Evola e « tut
ti I teorici del radicalismo di 
destra. 

Altro saggio di se stesso 
Lombardo lo dà su Nuova Re
pubblica del 28 gennaio 1968' 
« Il gangsterismo intemaziona
le si appoggia alla mafia par
titocratica. La partitocrazia è 
la burocrazia coloniale del rus
so-americani. Questo regime, 
questa viscida piovra, questo 
schifoso bubbone, non cadran
no sin quando l'Italia e l'Eu
ropa non si saranno liberate 
dal giogo russo-americano con 
un nuovo immenso risorgi
mento europeo ». Diversi ar
ticoli di Antonio lombardo 
continuano ad apparire sul 
giornale di Pacctardì per tut 
to il 1968, molti dei quali di 
tipo ideologico e « culturale » 
pienamente Improntati al mo
duli teorici della cultura dt de
stra e più chiaramente, di Or
dine Nuovo E adesso lo tro
viamo al fianco dt Fan/ani. 

LETTERA FIRMATA 
(Ravenna) 

Non siamo 
« tutti uguali » in 
fatto di tasse 
Slcnor direttore, 

siamo in tema di nuova ri
forma tributaria e conoscia
mo le sperequazioni e le in
giustizie nei confronti dei la
voratori a stipendi fissi e bas
si Sappiamo anche dal mini
stro Visentin! la situazione in 
cut versa 1 Amministrazione 
finanziaria e l'impotenza (o 
ta mancanza dì volontà l a col 
pire gli evasori fiscali Ora 
vorrei proporre un problema 
che acquista rìlleio proprio 
in questo momento riguardo 
alta materia tributaria L ar
ticolo 3 della nostra Costltu 
zlone al primo comma san 
elsce « Tutti 1 cittadini han
no pari dignità sociale e so 
no eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, 
di opinioni politiche, di con 
dizioni personali e sociali » 

A leggere l articolo 3 DPR 
29 settembre 1971 n 601, la 
uguaglianza sancita dalla Co 
stituzlone sembra venir meno 
Questo articolo, infatti stabi
lisce- « Le retribuzioni di qual
siasi natura, le pensioni e le 
indennità di fine rapporto, 
corrisposte dalla Santa Sede, 

dagli altri Enti centrali della 
Chiesa cattolica o dagli Enti 
gestiti direttamente dalla San
ta Sede ai propri dignitari, 
impiegati e salariati ancor 
che non stabili, sono esenti 
clall imposta sul reddito del
le persone fisiche e dall'im 
posta locale sul redditi » 

Se è vero che siamo tutti 
ugnah davanti alla Icige spn 
za distinzione di reltqione, co 
me si spieaa la presenza di 
un tale articolo9 Come pos
siamo accettare una tale in
giustizia nei confronti del la
voratori e di tutti quelli a 
reddito fisso e basso' Secon
do me è da ritenere quell'ar
ticolo incostituzionale 

ALFREDO MAIORANO 
(Bari) 

Articoli brevi, 
senza tante 
frasi ricercate 
Caro direttore. 

affezionato e giornaliero let
tore dell'Umili, scrivo anch'io 
per esprimere la mia approva
zione con quanto detto dal let
tore Cattonar di Trieste f« An
cora un invito a scrivere in 
modo semplice ». /"Unità del 
9 maggio) Il nostro giornale 
deve infatti essere scritto con 
un linguaggio più facile, sen
za frasi ricercate e con un 
metodo sciolto, comprensibile 
per tutti Articoli brei'i, sen
za tanti fronzoli letterari, sen
za preziosismi' anche il gior
nate deve applicare l'indica
zione della Costituzione secon
do la quale l'istruzione è un 
diritto per tutti e non solo 
per pochi privilegiati 

BRUNO CARLI 
(Brescia) 

Si deve pagare 
il telefono anche 
se n o n sì u s a 
Caro compagno direttore. 

Ito letto con piacere sul-
l'Unità dell'll maggio che fi
nalmente i parlamentari del 
PCI hanno presentato un in
terpellanza al presidente del 
Consiglio per chiedere la ri 
duzlonc delle tariffe telefoni
che Adesso dovrebbero in
tervenire decisamente anche 
i sindacati, visto che siamo 
m balia di quei vampiri che 
ci succhiano il sangue fino al
l'ultima goccia Io non ho 
mai fatto 200 telefonate a tri
mestre perchè adesso dovrei 
pagarle? Fino a due anni fa 
pagavo 3 000 Itre dt canone 
e mi bastavano le 150 telefo
nate che in esso erano inclu
se Poi c'è stato l'aumento a 
oltre 4 000 lire fa Roma è di 
lire 4 820) SuccessivamenU 
ci hanno tolto le telefonate 
incluse e ce le hanno fatte 
pagare 25 lire l'una Adesso 
siamo arrivati a dover pa
gare, con le 200 telefonate fis
se, circa 15 mila lire a tri
mestre. Insomma, il mio mi
sero aumento della pensione 
dovrò passarlo alla SIP. S Ut 
cosa mangio9 

MARIA SORDI 
(Roma) 

Cara Unità, 
sono una pensionata di 67 an

ni, devo allontanarmi da Ge
nova per ragioni di salute per 
diversi mesi Sono assillata 
da un pensiero quando ri
tornerò, fra cinque o sei me
si, dovrò pagare anche il te
lefono che non uso? Siccome 
la mia magra pensione non 
mi permetterà questo, devo 
forse tagliare t fili del tele
fono'' E' veramente assurdo 
che la SIP, oltre ad aver rad
doppiato il canone, ci faceta 
pagare anche quello che non 
si consuma. 

GEMMA SARTI 
(Genova) 

Chiede un lavoro, 
le combinano 
una « pratica » 
Caro direttore, 

sono sposata e madre di 
due bimbi, mio marito è Im
piegato m una piccola azien
da commerciale e guadagna 
quel poco che ci permette 
di vivere molto stentatamen
te lo sono disoccupata da 
vari anni ed ho sempre cer
cato lavoro dappertutto per 
poter migliorare un poco il 
magro bilancio lamilmre 

Dopo anni di inutile ricer
ca, disperata, pensai di rivol
germi al Presidente della Re
pubblica, esponendogli il mio 
grave problema, credendo che 
mi avrebbe aiutato a risol-
terlo Capisco che di richie
ste simili alla mia ne riceverà 
moltissime ma la mia era or
mai l ultima speranza Que
sto nel 197J Dopo qualche 
settimana mi arriva una let
tera della Segreterìa generale 
della Repubblica dove mi co
municavano che avevano tra
smesso la mìa richiesta alla 
Prefettura di Napoli Pensai 
alla solila «routine» — che 
mìo marito già mi aveva an
ticipato — ma non dispera! 
Passa una settimana altra let
tera questa volta dell'Ufficio 
provinciale del lavoro Esul
tai Ma la mia esultanza do
veva subito sparire, mi infor
mavano che la mia richiesta 
era stata trasmessa ali Ufficio 
locale di collocamento, che a 
sua volta mt scrisse (terza 
lettera') comunicandomi che 
la mia nch-esta (duenuta or
mai lira «pratica») era per 
irnuta a loro dopo l giro 
che ti ho sopra spicciato Sia 
mo nel l'175 le condii ont del 
la mia famiglia sono diventa
te ancoia più cnlirhe per il 
continuo costo della uta. ed 
io sto qui ancora ad aspetta
re una eventuale offerta di la-
toro dui collocamento 

Slamo circondati da uomini 
che da troppo tempo hanno 
perso il contatto con te mas
se dimenticando cosi I pro
blemi che t lavoratori e le 
loro famiglie devono alfron 
tare ogni giorno per tirare 
avanti 

ANGELA D'AMBROSIO 
(Ponticelli . Napoli) 


